1 GUERRA MONDIALE

Dopo un secolo di pace, l’Europa torna a essere teatro di guerra, con lo scoppio di un conflitto di proporzioni mondiali, che vede coinvolte le maggiori potenze del tempo.

LE CAUSE:

Le cause della guerra sono molteplici:

1) QUESTIONE BALCANICA: la penisola balcanica è in questi anni contesa da alcune potenze: Turchia, Austria, Russia, Serbia. La Turchia aveva conquistato i Balcani, ma si stava indebolendo; l’Austria ne aveva approfittato annettendosi la Bosnia-Erzegovina nel 1908; la Russia mirava a espandersi nei Balcani per avere uno sbocco sul Mediterraneo; la Serbia sognava di unificare tutti i paesi slavi per renderli indipendenti. 

2)RIVALITA’ COMMERCIALE TRA INGHILTERRA E GERMANIA: la politica espansionistica di Bismark aveva messo in crisi il primato dell’Inghilterra come potenza coloniale ed economica.

3) RIVALITA’ TRA FRANCIA E GERMANIA: con la battaglia di Sedan, la Germania aveva sconfitto la Francia e aveva ottenuto Alsazia e Lorena, che la Francia vuole riprendersi.

4) QUESTIONE DELLE TERRE IRREDENTE (Trento e Trieste): a causa di questi territori Austria e Italia sono in contrasto.

LA SCINTILLA CHE FA SCOPPIARE LA GUERRA: la scintilla che dà vita alla guerra è l’attentato all’arciduca Francesco Ferdinando, futuro imperatore d’Austria, mentre è in visita a Sarajevo, da parte di uno studente slavo (28 giugno 1914). L’Austria accusa la Serbia di aver organizzato il complotto e le dichiara guerra; al suo fianco si schierano la Germania (per il patto militare difensivo stipulato nel 1882, la Triplice Alleanza, tra Austria, Germania e Italia), e la Turchia qualche mese dopo. Queste potenze vengono dette Imperi centrali (Austria, Germania, Turchia)

Con la Serbia si schierano invece l’Inghilterra (nemica della Germania), la Francia e la Russia, che pochi anni prima avevano firmato un patto militare difensivo, detto Triplice Intesa. Si aggiunge poco più tardi anche il Giappone, che occupa alcune isole tedesche del Pacifico.

I FRONTI DI COMBATTIMENTO: la guerra si combatte su due fronti, quello occidentale (Germania- Francia- Italia) e quello orientale (Prussia Polonia, Russia)


DALLA GUERRA LAMPO ALLA GUERRA DI POSIZIONE/ LOGORAMENTO: Austria e Germania avevano previsto una guerra lampo per costringere la Francia alla resa; per questo avevano invaso il Belgio, puntando su Parigi. Tuttavia l’esercito tedesco è respinto e costretto a fermarsi lungo il fiume Marna. Ha così inizio la guerra di posizionamento, combattuta in trincea.

IL 1915: L’INTERVENTO DELL’ITALIA: con il patto di Londra nell’aprile del 1915, l’Italia entra in guerra a fianco dell’Intesa, con la promessa di avere le terre irredente. Una parte del parlamento è contraria alla guerra (Giolitti, cattolici e socialisti), ma il re Vittorio Emanuele III è favorevole. Il Parlamento approva infine la guerra e il generale Cadorna guida l’esercito nelle prime 4 battaglie contro l’Austria presso il fiume Isonzo in Friuli. Queste battaglie non portano a nulla e costano all’Italia 60.000 morti. 
IL 1916: nel 1916 sul fronte francese si combatte la Guerra di Verdun (i tedeschi attaccano la piazzaforte francese utilizzando tutte le armi pesanti a disposizione: una carneficina senza precedenti che non porta a nulla); sul fronte italiano i tedeschi vogliono punire gli italiani per l’entrata in guerra e tentano di penetrare in Veneto dal Trentino (“spedizione punitiva”); si combattono altre 5 sanguinose battaglie sull’Isonzo che come unico risultato hanno la presa di Gorizia.

IL 1917: il 1917 è un anno decisivo per vari aspetti:
· I RUSSI ESCONO DALLA GUERRA: a Pietrogrado scoppia la rivoluzione; i militari si alleano con i ribelli, lo zar abdica e viene arrestato. I bolscevichi (corrente socialista estremista) instaurano un governo rivoluzionario presieduto da Lenin che decide di uscire dal conflitto.

· GLI STATI UNITI ENTRANO IN GUERRA: gli USA entrano in guerra perché la Germania, per indebolire le navi inglesi, aveva dato inizio a una guerra sottomarina con i sommergibili, affondando tutte le navi, anche quelle neutrali. Il presidente Wilson decide di entrare a fianco dell’Intesa per ristabilire la libertà di navigazione. 

· DISASTRO DI CAPORETTO: i tedeschi riportano una vittoria sull’Isonzo, presso il villaggio di Caporetto e penetrano in Friuli, l’esercito italiano si disgrega, il generale Cadorna si dimette e viene sostituito dal generale Diaz. 

Il 1918: IL CROLLO DEGLI IMPERI CENTRALI: Germania e Austria non hanno più forze per combattere; la Russia è uscita dalla guerra e un potente alleato (USA) si è schierato con il nemico. Sul fronte italiano gli austriaci vengono sconfitti nella battaglia di Vittorio Veneto, e l’esercito anglo-franco-americano batte la Germania nella battaglia di Amiens. In Austria il malcontento si diffonde e scoppia una rivolta popolare che sfocia nella proclamazione della Repubblica. La stessa cosa avviene in Germania: l’imperatore è costretto ad abdicare e viene proclamata la Repubblica. 

IL 1919: il Presidente Wilson firma un documento (i 14 PUNTI DI WILSON), in cui fa alcune richieste: il ripristino libertà di navigazione, la riduzione degli armamenti, la restituzione alla Francia dell’Alsazia e Lorena, la rettifica dei confini italiani, la creazione della Società delle Nazioni.

Nel 1919 viene firmato il TRATTATO DI VERSAILLES, che impone condizioni durissime a Germania e Austria.
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